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                                                   AL   Comandante Provinciale VVF Torino 

      Dott.Ing. Marco CAVRIANI  
                         
            CONAPO Piemonte 
            CONAPO Nazionale 
  

 
OGGETTO: Indennità di rischio radiazioni ai sensi della L. n. 230 del 17    
        marzo 1995 
 
 
L'ARAN (Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni) 
riporta quanto segue: 

Attualmente la procedura per l'individuazione dei soggetti ai quali attribuire i 
benefici connessi alla esposizione, con continuità, all'azione di sostanze ionizzanti 
è esclusivamente quella dettata dal D.lgs n. 230 del 17 marzo 1995 che all'art. 6, 
comma 1 lettera C, ha introdotto una classificazione dei lavoratori esposti, 
precisando che “sono  lavoratori esposti di categoria “A” i lavoratori che, per il 
lavoro che svolgono, sono suscettibili di ricevere in un anno una dose superiore a 
uno dei pertinenti valori stabiliti con il decreto di cui l'art. 28; gli altri lavoratori 
esposti sono classificati di categoria “B”. 

Ciò premesso la normativa in esame chiaramente stabilisce che la Sorveglianza 
Fisica e i Controlli di Qualità vengono espletati dall'Esperto Qualificato 
formalmente incaricato dal datore di lavoro, che provvede anche alla 
classificazione del personale. Si ritiene: 

a) la classificazione dei lavoratori nelle due categorie di cui all'art. 6, comma 1, 
lett. C del D.lgs 230/1995 è basata per i lavoratori cosiddetti “esposti”, sul 
superamento o meno ella dose stabilita con il decreto di cui l'art, 82. Ciò è 
valevole per l'individuazione del personale che può beneficiare dell'indennità di 
rischio radiologico; 
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b)  tale classificazione va comunque operata tenendo conto rigorosamente della 
dalla suscettibilità di ricevere in un anno solare una dose superiore alla soglia 
fissata dal decreto di cui all'art. 82. Non può, quindi, valere ai fini dell'inserimento 
nell'una o nell'altra categoria, alcun tipo di criterio presuntivo o proporzionale. 

 

Ne consegue che i relativi benefici contrattuali possono essere attribuiti 
esclusivamente al personale ascritto a cura dell'esperto qualificato dell'azienda 
nella cosiddetta classe “A”. 

 

Con circolare del Ministero dell'Interno del 10 settembre 2003, prot. 2171, 
vengono stabiliti i limiti di dose per il personale VVF impiegato in intervento e per 
la popolazione. 

Questa organizzazione sindacale ritiene, come del resto riportato dai valori della 
circolare sopra citata, di rientrare nella categoria dei lavoratori di classe “A” e di 
aver pertanto diritto dell'indennità prevista. Conseguentemente, si richiede che 
venga corrisposta l'indennità prevista dal D.lgs n. 230/95 con i rispettivi arretrati 
previsti a norma di legge. 

La Corte Costituzionale, con sentenza n. 343 del 7-20 luglio 1992, ha ritenuto la 
presunzione assoluta di rischio valida per il personale esposto, con attribuzione 
automatica dell'indennità in parola, previo accertamento da parte della 
Commissione di cui all' art. 58 del D.P.R. n. 270/87. 

Sulla base della sentenza della Corte Costituzionale, esiste ormai un consolidato 
del Consiglio di Stato che riconosce che l'indennità prevista dall'articolo 1 della 
legge n. 460 del 1988 spetta interamente non solo al personale medico e tecnico 
di radiologia, ma anche a tutti i dipendenti che, al pari di quest'ultimi, siano  
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sottoposti in modo continuativo a radiazioni ionizzanti (decisioni: 2 febbraio 1996 
n. 130, 27 novembre 1976 n. 1171, 2 marzo 1999 n. 215, 22 marzo 1999 n. 304, 
305, 306, 28 aprile 1999 n. 39427, marzo 200 n. 1174, marzo 2003 n. 2575). 

Rimaniamo in attesa di riscontro entro 15 giorni dalla data della presente. 

Fiduciosi di un riscontro positivo, porgiamo distinti saluti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


